
PANTELLERIA. Potrebbe scomparire il servizio di eli-
soccorso a Pantelleria, anche se non con effetti
immediati. La decisione è stata comunicata con
una nota dell’assessorato della salute, Diparti-
mento Regionale per la Pianificazione strategica,
Servizio 6 Programmazione emergenze diretta al
sindaco Salvatore Gabriele, al direttore generale
dell’Asp di Trapani e al direttore sanitario dell’o-
spedale Nagar di Pantelleria. Il sito «Pantelleria
Internet» è il primo ad averne dato notizia, che
poi è stata confermata anche dal sindaco. 

La soppressione dell’Elisoccorso, operativo sul-
l’isola, comporterà che il servizio verrà svolto
dall’aeromobile operativo di stanza a Palermo.
Contemporaneamente il servizio di soccorso del-
l’aeromobile di Catania passerà da 12 ore a 24 ore.
Quindi sarebbe potenziato il polo orientale a
danno dell’isola.

«Il dirigente del servizio ha disposto che le ore,
attualmente svolte dall’elicottero di stanza a Pan-
telleria, saranno svolte dall’eliambulanza della
base Hems di Palermo ed eventualmente, da
quello di Lampedusa». Secondo la Regione non
cambierebbe molto in termini di operatività,
sempre però che l’elicottero non sia impegnato in
un altro soccorso e le condizioni metereologiche
permettano l’arrivo nell’isola. 

«Non so ancora nulla – ha dichiarato il diretto-
re generale dell’Asp Fabrizio De Nicola al sito
Pantelleria Internet - L’Asp si farà attiva per com-
prendere le motivazioni, chiederemo chiarimen-
ti».  Ma il sindaco Salvatore Gabriele è subito in-
tervenuto sulla questione affermando di «ritene-
re inaccettabile e privo di ogni senso e di ogni
sensibilità politica e istituzionale avere deciso
con un semplice ordine di servizio, senza aver
sentito né Asp, né il Comune. L’assessore Lucia
Borsellino ha deciso in maniera unilaterale di
togliere l’elicottero a Pantelleria pur avendo con-
tezza che l’ospedale di Pantelleria, se non autoriz-
za i concorsi e le assunzioni anche a tempo deter-
minato, dovrà continuare ad utilizzare le rotazio-
ni con i medici chirurghi e ginecologi dalla terra-
ferma. Lavora quindi senza un organico fisso e
con necessità ed urgenze particolari ed impellen-
ti che impongono di ricorrere all’uso dell’elisoc-
corso, unico mezzo utile a salvare una vita». 

Il sindaco non si è risparmiato: «La normalità
va ricercata mettendo a regime le strutture sani-
tarie complesse non aggiungendo elicotteri dove
alla fine non serviranno». E poi annuncia che
«con il capogruppo Pd ho avanzato richiesta di in-
contro con la Borsellino, sono pronto a qualsiasi
azione in difesa dei cittadini panteschi... anche al
gesto estremo di presentare le mie dimissioni».

La coabitazione tra l’aeroporto militare di Birgi e il
suo utilizzo a scopi civili è ben governata ma in
qualche caso si fanno sentire gli effetti negativi. È
accaduto ieri con la chiusura temporanea della
pista per sgombrarla da un prototipo di aeromobi-
le a pilotaggio remoto «P.1HH» della Piaggio Aero-
space finito fuori controllo durante le prove di rul-
laggio per la valutazione delle caratteristiche dei
ground handling. Fu ancora peggio nel 2011 quan-
do il «Vincenzo Florio» venne chiuso per le opera-
zioni militari in Libia. Birgi subì prima la chiusura
totale e poi parziale. L’incidente dell’aeromobile
«Piaggio» ha determinato lo stop ai voli per qualche
ora, dalle 13 circa alle 15,30 con tre voli dirottati al-
l’aeroporto di Palermo. La pista è stata poi libera-
ta e l’aeroporto è tornato a funzionare a pieno re-
gime. 

Birgi continua invece a fare i conti con la chiusu-
ra del 2011. La novità sostanziale è il decreto del go-
verno Renzi che stanzia un ristoro di 5 milioni di
euro - in tutto sono 10 milioni - per il ristoro dei
danni del conflitto in Libia. Il fondo è stato messo
a disposizione del Libero Consorzio Comunale di
Trapani. Ed è al suo commissario straordinario

Ignazio Tozzo che si è rivolto il senatore del Movi-
mento CinqueStelle Maurizio Santangelo: «Lo invi-
to a convocare, nel più breve tempo possibile, un
tavolo tecnico che consenta a tutti i soggetti econo-
mici ed istituzionali del territorio di poter indivi-
duare un percorso comune». Il parlamentare gril-

lino punta ad evitare che l’intero stanziamento
venga trasferito all’Airgest, la società di gestione
dell’aeroporto. Santangelo ritiene che invece che
debba essere il territorio a beneficiarne perché è
stato il territorio, con le sue attività produttive, ad
essere penalizzato. Santangelo è pronto a sostituir-
si al commissario straordinario se Tozzo non do-
vesse istituire il tavolo tecnico: «Mi farò promoto-
re io stesso della creazione dello stesso». Ed anco-
ra: «Credo che il tempo delle attese interminabili
per poi accettare scelte calate dall’alto sia termina-
to». Un confronto sull’utilizzo dei 5 milioni di euro
è stato chiesto anche dal sindaco di Erice Giacomo
Tranchida. Il primo cittadino si ritrova d’accordo
con il senatore grillino sulla necessità di non cana-
lizzare l’intero stanziamento verso l’Airgest: «Il ri-
storo deve avere come protagonista il territorio.
Non possono essere seguite altre strade». Il com-
missario Tozzo - dopo l’annuncio della firma del
decreto - ha indicato la via del dialogo e del con-
fronto per destinare i 5 milioni di euro. Aveva ag-
giunto che l’avrebbe fatto subito dopo l’accredita-
mento della somma nelle casse dell’ex Provincia. 

VITO MANCA

Sanità: nota della Regione
Dura replica di Gabriele

«L’elisoccorso
lascerà

Pantelleria»

ALL’OSPEDALE SANT’ANTONIO ABATE

Oncologia, «l’Unità è allo stremo»
Gara deserta, presto due assunzioni
Radioterapia ferma: denuncia di Montanti. Replica dell’Asp: «Presto sarà in funzione la Pet»

L’AEROPORTO MILITARE DI BIRGI

«L’Unità operativa complessa di oncolo-
gia medica dell’ospedale S. Antonio Abate
è allo stremo. Mi risulta che di fatto vi è un
solo medico a tentare di offrire un servizio
degno di tale nome. A che servirà avere,
non si sa peraltro quando, la radioterapia a
Trapani se oggi facciamo morire di una
morte annunciata l’attuale presidio di on-
cologia medica?». A parlare è Laura Mon-
tanti, una degli oltre 29 mila firmatari del-
la petizione con la quale nel febbraio 2010
i cittadini di nove Comuni del Trapanese
hanno chiesto a presidente della Regione e
assessore regionale alla Sanità dell’epoca,
rispettivamente Raffaele Lombardo e Mas-
simo Russo, «l’attivazione in tempi bre-
vissimi al nosocomio del capoluogo di una
struttura di radioterapia, anche eventual-
mente in aggiunta a quella di Mazara» do-
ve va detto anche qui il servizio non è an-
cora operativo perchè l’ospedale da anni è
in fase di ristrutturazione e i suoi reparti, in

attesa del rientro quando saranno ultima-
ti i lavori, sono stati trasferiti in parte a Ca-
stelvetrano e in parte a Marsala.

Nel 2010 e poi a più riprese si sono atti-
vati anche gli amministratori locali del ca-
poluogo e dell’hinterland affinchè la radio-
terapia venisse attivata al "S. Antonio Aba-
te". Negli anni passati si è discusso della
possibilità di potere rendere funzionante
un polo oncologico, ma dopo tanto tempo
la radioterapia non è ancora attivata e gli
utenti spesso sono costretti a spostarsi
verso altre aree siciliane meglio attrezza-
te per la cura delle neoplasie.

Sulla denuncia di Laura Montanti ha fat-
to giungere una replica la direzione sanita-
ria dell’Asp.

«All’Unità operativa di oncologia medi-
ca del San Antonio Abate - spiega l’Asp -
per ora sono in servizio due dirigenti me-
dici: Filippo Zerilli, facente funzioni di pri-
mario e Maria Grazia Angileri. Per coprire

gli ulteriori due posti previsti l’Asp nei
mesi scorsi ha cercato di attingere alla pre-
cedente graduatoria per specialisti in on-
cologia a tempo determinato, ma la chia-
mata è andata deserta. Per predisporre
una nuova graduatoria, che è in corso di
adozione, abbiamo proceduto a un nuovo
avviso pubblico e lo scorso 4 febbraio ab-
biamo chiesto all’Assessorato regionale al-
la Salute la deroga per le assunzioni a tem-
po determinato, trattandosi di personale
volto a coprire servizi ricompresi nei livel-
li essenziali di assistenza. Il tutto è in atte-
sa di autorizzazione. A breve, inoltre, al no-
socomio sarà in funzione la Pet (tomogra-
fia a emissione di positroni), una moder-
nissima apparecchiatura che individua le-
sioni tumorali pure di lievissima entità.
Anche in questo caso si è in attesa di auto-
rizzazione per lo specialista in medicina
nucleare».

MARGHERITA LEGGIO

Si punta a
istituire il servizio
di Radioterapia,
ma quello di
Oncologia soffre
di gravi carenze
di organico

Marocchino arrestato, «palpeggiava
addetta alle pulizie del Cie di Milo»

Iacp non vuole pagare l’Ici al Comune
L’amministrazione chiede 341mila euro

m.l.) Un marocchino di 34 anni, A. L., da anni
presente in modo irregolare e trattenuto al
Centro di identificazione ed espulsione di
contrada Milo, lunedì pomeriggio è stato sot-
toposto a fermo da agenti della III Sezione
della Squadra Mobile. L’uomo è accusato di
violenza sessuale. Secondo quanto accertato
dai poliziotti l’extracomunitario ha aggredi-
to e palpeggiato una dipendente della so-
cietà che gestisce il Cie. La donna era impe-
gnata a fare le pulizie in uno dei settori della
struttura quando il 34enne, cogliendola di
sorpresa, l’ha aggredita e immobilizzata. Le

grida della vittima hanno attirato l’attenzio-
ne di due suoi colleghi che sono tempestiva-
mente intervenuti riuscendo a sottrarla alla
presa dell’immigrato. Sul posto, è giunto an-
che il personale addetto alla vigilanza che si
è attivato per fare uscire la donna dal settore
del Centro teatro dell’aggressione. Una volta
identificato il marocchino come l’aggressore,
gli agenti della Squadra Mobile hanno potu-
to accertare che l’uomo nel 2013 era stato già
condannato per violenza sessuale per analo-
ghi fatti compiuti a Bergamo. Dopo l’arresto
A. L. è stato trasferito in carcere.

Aereo fuori pista, voli dirottati
Nessun danno. Caso Libia, il sen. Santangelo chiede convocazione di un tavoloBIRGI.

CASTELVETRANO
Quattro arresti per evasione 

m.l.) Quattro persone sono state
arrestate dai carabinieri per evasione
dai domiciliari. A Castelvetrano sono
finiti in manette Vito Puccio, di 48
anni, Mario Gaspare Bellafiore, di 43
anni e la 28enne Mirella Ammirata. A
Partanna è stato arrestato Francesco
Falcetta, di 64 anni. Bellafiore e
Ammirata sono stati trasferiti nel
carcere di Trapani, Falcetta è stato
rinchiuso nel carcere di Sciacca e
Puccio è stato posto di nuovo ai
domiciliari.

VIA GARRAFFA
Trovato un gatto impiccato

Un gatto è stato trovato impiccato con
una corda in un albero in via Giuseppe
Garraffa, vicino all’Università- A
segnalare la presenza dell’animale è
stato un passante che ha contattato il
Partito Animalista Europeo. L’animale
aveva delle ferite che lascerebbero
ipotizzare che siaa stato seviziato. Sono
intervenuti vigili urbani si Erice e un
veterinario dell’Asp.

LIBERA
Oggi un corteo in ricorso delle
vittime della mafia

m.l.) Oggi il presidio "Gian Giacomo
Ciaccio Montalto" di Libera, celebrerà
la XX Giornata della memoria e
dell’impegno in ricordo di tutte le
vittime delle mafie. Saranno ricordate
le vittime di mafia con un corteo che
alle 9 si snoderà dal Tribunale per
raggiungere Palazzo Cavarretta, dove
saranno letti i nomi delle vittime. Le
scuole e le associazioni che hanno
aderito all’iniziativa porteranno
ciascuno una sagoma a misura d’uomo
raffigurante la vittima di mafia
adottata. Le sagome saranno esposte
tra le vie Garibaldi e Torrearsa.

AL «ROSINA SALVO»
«Donne memoria e legalità»

«Donne memoria e legalità» è il tema
dell’incontro con gli alunni dell’Istituto
«R. Salvo» che lo Spi Cgil organizza oggi
alle 9,30 alla presenza della segretaria
nazionale Carla Cantone. Tra gli
interventi quello del segretario Cgil
Cutrona, del sindaco Damiano, della
segretaria provinciale Spi Granello e di
Anna Puglisi del Centro
documentazione «Impastato». Alle
11,20 saranno proiettati alcuni stralci
del film «A testa alta» presentato dal
regista Alberto Castiglione.

BLITZ DEI CARABINIERI A FONTANELLE SUD

Controlli e verifiche sui pitbull
OGGI LA QUINTA «SCINNUTA»

Il «Popolo» identifica la processione
Scoperti sette cani privi di microchip. È questo il bilancio di
un’operazione di controllo effettuata, nel quartiere Fontanel-
le dai carabinieri del Nucleo Antisofisticazioni di Palermo e
della locale compagnia, insieme con gli agenti della Polizia
municipale. Il blitz è scattato a seguito di una denuncia di En-
rico Rizzi, capo della segreteria nazionale del Partito Anima-
lista Europeo, ed altri esposti che segnalavano la presenza di
cani in precarie condizioni igienico sanitarie. Il controllo ha ri-
guardato un appezzamento di terreno, attiguo ad una palaz-
zina popolare, in cui erano ospitati numerosi animali. Sette
cani sono risultati sprovvisti di microchip. 

Ma le irregolarità potrebbero non fermarsi qui. Gli agenti
della Polizia municipale, coordinati dal comandante Biagio De
Lio, stanno eseguendo in queste ore delle verifiche su quindi-
ci pitbull. Gli investigatori sospettano che i detentori siano dei
prestanome e che gli animali siano di proprietà di pregiudi-

cati. Uno stratagemma adottato per eludere la legge che vie-
ta a coloro che hanno subito condanne penali superiori a due
anni di reclusione per reati contro la persona ed il patrimonio
di detenere animali aggressivi. Ed intanto ieri mattina Enrico
Rizzi è stato ricevuto a Palazzo del Governo dal prefetto Leo-
poldo Falco per discutere di una serie di problematiche lega-
te al randagismo. Un incontro programmato da tempo nel
corso del quale s’è parlato anche del gatto ritrovato impicca-
to, mercoledì scorso, ad un albero nei pressi del Polo univer-
sitario. Un episodio su cui la Polizia municipale di Erice sta in-
dagando. «Ringrazio di cuore il prefetto per la sua attenzione
e sensibilità», ha dichiarato Rizzi al termine dell’incontro. «Ho
avuto modo di rinnovare al prefetto l’esistenza di alcuni gra-
vi problemi e di casi di criminalità, rispetto ai quali sono con-
vinto che le autorità non faranno da semplici spettatori». 

MAURIZIO MACALUSO

Quinta Scinnuta, oggi pomeriggio nella
chiesa del Purgatorio con il gruppo «L’A-
scesa al Calvario». Si tratta del gruppo a cui
si identifica l’intera processione dei Miste-
ri, sia per la bellezza del volto del Cristo e
degli altri personaggi, sia per la sua mae-
stosità che viene messa in risalto quando
è adornato da importanti ornamenti ar-
gentei, tra cui la settecentesca croce porta-
ta in spalla dal Cristo. Il gruppo appartie-
ne al popolo e in passato fu assegnato agli jurnateri (lavorato-
ri di giornata), bottai e fruttivendoli. Alle 17.30 si esibirà la ban-
da musicale "Città di Paceco" diretta dal maestro Claudio Mal-
tese, e alle 18.30 partirà dalla chiesa di San Domenico la stazio-
ne quaresimale con il vescovo e la parrocchie della prima in-
terparrocchialità (San Lorenzo, San Nicola, San Pietro e San

Francesco d’Assisi), e alle 19 il vescovo
Fragnelli presiederà la concelebrazione
eucaristica al termine della quale la ban-
da intonerà altri brani del repertorio fu-
nebre.  La banda di Paceco accompagna il
gruppo in processione fin dal 1978, rap-
presentando la più lunga collaborazione
tra ceto e banda nella storia dei Misteri. La
prossima settimana, le Scinnute saranno
tre con La Madre Pietà dei Massari mar-

tedì, la Madre Pietà del popolo mercoledì ed infine la Scinnu-
ta dell’Addolorata venerdì. Sempre in tema di Misteri, lunedì
alle 17.30 presso l’archivio diocesano sarà presentato il libro di
Giovanni Cammareri dal titolo «La processione dei Misteri - di-
namiche evolutive e frammenti di tradizione». 

FRANCESCO GENOVESE

in breve

v.m.) Ha perso già una volta ma non si dà per vin-
to. L’Istituto autonomo case popolari non inten-
de pagare Ici al Comune. Si tratta di due avvisi di
accertamento che fanno riferimento al 2010.
L’amministrazione di Palazzo D’Alì ha fatto un po’
di conti ed ha chiesto allo Iacp di pagare 341.689
euro di imposta comunale sugli immobili. L’Isti-
tuto per non pagare ha attivato il suo avvocato,
Laura Montani, che in precedenza è stata a capo
dell’ufficio legale del Comune, ed ha presentato
un ricorso alla commissione tributaria provincia-
le che si è espressa l’11 aprile dell’anno scorso. Il
ricorso è stato rigettato. Le ragioni dello Iacp fan-

no perno soprattutto sulla mancata convenzione
tra i due enti per la concessione del diritto di su-
perficie. L’8 ottobre del 2014 l’Istituto ha deciso di
appellarsi alla sentenza della commissione pro-
vinciale chiamando in causa quella regionale. 

Il Comune ha risposto scegliendo di resistere in
giudizio perché ritiene, tra le altre cose, che la
concessione del diritto di superficie dove sono
stati realizzati alcuni alloggi popolari da parte
dello Iacp è nei fatti e nella forma anche se non è
stata successivamente sottoscritta la convenzio-
ne. La giunta Damiano ha approvato la delibera
per sostenere l’appello.

LA SCINNUTA DEL «POPOLO»
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